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&RGLFH�GL�EXRQ�JRYHUQR�GHL�PHPEUL�
GHO�*RYHUQR�H�GHOOH�DOWH�FDULFKH�GHOOD�
$PPLQLVWUD]LRQH�JHQHUDOH�GHOOR�6WDWR�
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Accordo mediante il quale viene approvato il Codice di buon governo dei 
membri del Governo e delle alte cariche dell’Amministrazione generale 
dello Stato. 
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'DOO
HQWUDWD� LQ� YLJRUH� GHOOD� &RVWLWX]LRQH� VSDJQROD��
O
RUGLQDPHQWR� JLXULGLFR� GHOOD� 6SDJQD� VL� q� DUULFFKLWR� GL�
GLYHUVH�QRUPH�FKH�FRVWLWXLVFRQR�OD�FRUQLFH�DOO
LQWHUQR�GHOOD�
TXDOH�GHEERQR�DJLUH�OH�DOWH�FDULFKH��L�IXQ]LRQDUL�SXEEOLFL�H�
WXWWL�L�GLSHQGHQWL�GHOOH�SXEEOLFKH�$PPLQLVWUD]LRQL��DO�ILQH�GL�
HVHUFLWDUH� OH� ORUR� IXQ]LRQL�GL�FRQFHUWR�FRQ� LO� "bloque de la�
legalidad" *� FKH� JDUDQWLVFH� OD� WUDVSDUHQ]D�� O
HIILFDFLD� H� OD�
GHGL]LRQH� HVFOXVLYD� DOOH� ULVSHWWLYH� IXQ]LRQL� SXEEOLFKH� HG�
HYLWD� RJQL� DWWLYLWj�� R� LQWHUHVVH�� FKH� SRWUHEEH�
FRPSURPHWWHUQH� O
LQGLSHQGHQ]D� H� O
LPSDU]LDOLWj�� R� ULGXUQH�
OD�FUHGLELOLWj�QHOO
HVHUFL]LR�GHO�ORUR�XIILFLR����
�
&Lz� QRQRVWDQWH�� DWWXDOPHQWH� VL� DYYHUWH� O
HVLJHQ]D� GL� � XQ�
PDJJLRUH� LPSHJQR� GD� SDUWH� GHL� SXEEOLFL� SRWHUL� QHL�
FRQIURQWL� GHL� FLWWDGLQL�� DIILQFKp� WXWWH� OH� DOWH� FDULFKH��
QHOO
HVHUFL]LR� GHOOH� ORUR� IXQ]LRQL�� QRQ� VROR� RVVHUYLQR� JOL�
REEOLJKL�SUHYLVWL�GDOOD�OHJJH�PD��ROWUH�D�FLz��OD�ORUR�FRQGRWWD�
VL�LVSLUL�D��H�VLD�JXLGDWD�GD��SULQFLSL�HWLFL�H�FRPSRUWDPHQWDOL�
FKH��ILQR�DG�RJJL��SXU�HVVHQGR�GHGXFLELOL�GDOOH�QRUPH��QRQ�
DYHYDQR� WURYDWR� LQ� HVVH� SLHQD� HVSUHVVLRQH�� SULQFLSL� FKH�
GDQQR�IRUPD�DG�XQ�FRGLFH�GL�EXRQ�JRYHUQR���
�
6L�WUDWWD��SHUWDQWR��GL�VWDELOLUH��DOO
LQWHUQR�GL�GHWWR�FRGLFH��LO�
ULVSHWWR� GL� XQ
DPSLD� VHULH� GL� HVLJHQ]H�� WUD� OH� TXDOL� ULHQWUD�
QRQ� VROR� O
RVVHUYDQ]D� GHOOH� QRUPH� GL� OHJJH� R�
UHJRODPHQWDUL�� PD� DQFKH� GL� XOWHULRUL� JDUDQ]LH�
FRVWLWX]LRQDOL��FKH�FRQILJXUDQR��XQ�SDWWR�WUD�L�SXEEOLFL�SRWHUL�
H� L� FLWWDGLQL� UHODWLYR� DL� SULQFLSL� GL� IXQ]LRQDPHQWR� GHOOH�
LVWLWX]LRQL�GHPRFUDWLFKH�VSDJQROH��
�
/
HODERUD]LRQH� GL� TXHVWR� FRGLFH� ULVSRQGH� IHGHOPHQWH� DOOH�
OLQHH� JXLGD� GHOO
2UJDQL]]D]LRQH� SHU� OD�&RRSHUD]LRQH�H� OR�

                                                
* Nell’ordinamento spagnolo, per EORTXH�GH�OD�OHJDOLGDG si intende l’insieme degli atti di normazione primaria e le 
norme di attuazione di essa, di rango secondario (regolamenti del Governo, ovvero atti di analoga natura). [ndt] 



6YLOXSSR� (FRQRPLFR� �2&6(�� H� GL� DOWUH� RUJDQL]]D]LRQL�
LQWHUQD]LRQDOL� H�� SHUWDQWR�� SUHVXSSRQH� XQ
D]LRQH� SROLWLFD�
HIILFDFH� GL� SUHYHQ]LRQH� H� GL� JHVWLRQH� GHL� FRQIOLWWL��
FRQIRUPHPHQWH� DG� HVSHULHQ]H� GHOOR� VWHVVR� WLSR� JLj�
DYYLDWH� GD� DOWUL� SDHVL� GL� IRUWH� H� FRQVROLGDWD� WUDGL]LRQH�
GHPRFUDWLFD��
��
,Q� WDO� VHQVR�� H� SHU� TXHO� FKH� DWWLHQH� DOO
$PPLQLVWUD]LRQH�
JHQHUDOH�GHOOR�6WDWR��VL�WUDWWD�GL�RIIULUH�DL�FLWWDGLQL�XQ�FRGLFH�
GL�EXRQ�JRYHUQR��DOO
LQWHUQR�GHO�TXDOH�WURYLQR�GHILQL]LRQH�H�
VLDQR� HVSRVWL� L� YDORUL� GL� ULIHULPHQWR� FKH� GHEERQR� JXLGDUH�
O
D]LRQH�GHL�PHPEUL� GHO�*RYHUQR�H�GHOOH� VXH�DOWH� FDULFKH��
DO� ILQH� GL� ULVSRQGHUH� DOOH� ULFKLHVWH� H� DOOH� HVLJHQ]H� GHL�
FLWWDGLQL�� LQ� TXDQWR� PHPEUL� GHOOD� FRPXQLWj� SROLWLFD� QHOOD�
TXDOH� HVVL� YLYRQR�� H� GL� RIIULUH� XQ� LPSHJQR� VROLGR� YROWR� DO�
ULVSHWWR�� DOOD� WXWHOD� H� DO� VRVWHJQR� GL� WXWWH� OH� DVSLUD]LRQL�
GHJOL� LQGLYLGXL� LQ� XQ� TXDGUR� GL� VROLGDULHWj�� OLEHUWj� H�
JLXVWL]LD��
�
,�YDORUL�GL� ULIHULPHQWR�QRQ� LPSOLFDQR�XQ� LQVLHPH�GL�SULQFLSL�
HWLFL� VHQ]D� DOFXQD� ULOHYDQ]D� JLXULGLFD�� 6L� WUDWWD�� DO�
FRQWUDULR�� GL� SULQFLSL� GHVXQWL� GDOOH� QRUPH� YLJHQWL�
GHOO
RUGLQDPHQWR� VSDJQROR� H�� SHUWDQWR�� RJQXQR� GL� HVVL� VL�
PDQLIHVWD� FRQFUHWDPHQWH� LQ� XQD�QRUPD� FKH� FRPSRUWD�� LQ�
FDVR� GL� PDQFDWD� R� LQFRPSOHWD� RVVHUYDQ]D�� XQD�
FRQVHJXHQ]D� JLXULGLFD�� 4XHVW
XOWLPD� VL� SURGXFH�� LQ� RJQL�
FDVR�� QHL� WHUPLQL� SUHYLVWL� GDOO
RUGLQDPHQWR� JLXULGLFR�� LQ�
SULPR� OXRJR� GDOOD� &RVWLWX]LRQH� H� GDOOD� QRUPDWLYD��
VXOO
RUGLQDPHQWR�GHO�*RYHUQR��(Ley del Gobierno)���
�
&Lz� SUHPHVVR�� LO� &RQVLJOLR� GHL� 0LQLVWUL�� VX� SURSRVWD� GHO�
0LQLVWUR� GHOOH� $PPLQLVWUD]LRQL� SXEEOLFKH�� QHO� FRUVR� GHOOD�
ULXQLRQH�GHO����IHEEUDLR�������
�
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�
3ULPR�����6L�DSSURYD�LO�&RGLFH�GL�EXRQ�JRYHUQR�DSSOLFDELOH�
DL�PHPEUL� GHO�*RYHUQR�� DL�6HJUHWDUL� GL� 6WDWR� H� D� WXWWH� OH�
DOWH� FDULFKH� GHOO
$PPLQLVWUD]LRQH� JHQHUDOH� GHOOR� 6WDWR� H�
GHJOL�HQWL�SXEEOLFL�VWDWDOL��GL�GLULWWR�SXEEOLFR�R�SULYDWR��OHJDWL�
DG�HVVD��R�GD�HVVD�GLSHQGHQWL��
�
6HFRQGR�� �� $� WDO� ILQH�� VL� FRQVLGHUDQR� DOWH� FDULFKH�
GHOO
$PPLQLVWUD]LRQH� JHQHUDOH� GHOOR� 6WDWR� FRORUR� FKH�
ULFRSURQR� GHWWL� LQFDULFKL� DL� VHQVL� GHOOD� QRUPDWLYD� VXOOH�
LQFRPSDWLELOLWj��

�
IL MINISTRO DELLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE 
-RUGL�6HYLOOD�6HJXUD����
�������� 



 
$//(*$72��
�
Codice di buon Governo dei membri del governo e delle 
alte cariche dell’Amministrazione generale dello Stato 
 
3ULPR��3ULQFLSL�IRQGDPHQWDOL��
�
I membri del Governo e le alte cariche 
dell’Amministrazione generale dello Stato agiscono, nello 
svolgimento delle loro funzioni, nel rispetto della 
Costituzione e della legislazione vigente e adeguano le 
loro azioni ai principi etici e di condotta esposti di seguito 
che trovano attuazione nel presente Codice: obiettività, 
integrità, neutralità, responsabilità, credibilità, imparzialità, 
riservatezza, dedizione esclusiva al servizio pubblico, 
trasparenza, esemplarità, austerità, accessibilità, efficacia, 
onestà, promozione della cultura e dell'ambiente e tutela 
dell'uguaglianza di genere.  
 
6HFRQGR��3ULQFLSL�HWLFL��
�
1.�Le alte cariche promuovono i diritti umani e le libertà dei 
cittadini ed evitano qualsiasi intervento che possa 
generare discriminazione per motivi legati alla nascita, alla 
razza, al sesso, alla religione, alle opinioni, o a qualsiasi 
altra condizione o circostanza personale o sociale. 
 
2.� La adozione di decisioni deve sempre perseguire la 
soddisfazione degli interessi generali dei cittadini e basarsi 
su considerazioni obiettive finalizzate al raggiungimento 
dell'interesse comune, tralasciando qualsiasi altro fattore 
che esprima posizioni personali, familiari, corporative, 
clientelari o di qualsiasi altra natura, tali da poter entrare in 
contrasto con questo principio. 
 
3.� [Le alte cariche dell'Amministrazione generale dello 
Stato] si astengono da qualsiasi attività, o interesse, che 
possa comportare il rischio di conflitti di interessi con la 
loro funzione pubblica. Si intende che esiste conflitto di 
interessi quando le alte cariche intervengono nelle 
decisioni legate a questioni nelle quali confluiscono 
interessi inerenti alla loro carica pubblica e interessi privati 
propri, di loro familiari diretti, o condivisi con terze 
persone. 
 
4. [Le alte cariche dell'Amministrazione generale dello 
Stato] si preoccupano di promuovere il rispetto della parità 
tra uomini e donne e di abbattere gli ostacoli che possano 
impedirne la realizzazione. 
 



5. [Le alte cariche dell’Amministrazione generale dello 
Stato] si sottopongono alle medesime condizioni e 
richieste previste per gli altri cittadini per quel che attiene 
alle operazioni finanziarie, agli obblighi patrimoniali o a 
questioni legali. 
 
6. [Le alte cariche dell’Amministrazione generale dello 
Stato] non debbono accettare alcun trattamento di favore 
o situazione che implichi un privilegio, o comporti un 
vantaggio ingiustificato, proveniente da persone fisiche o 
da enti privati. 
 
7. [Le alte cariche dell’Amministrazione generale dello 
Stato] non esercitano la loro influenza per accelerare o 
concludere singole pratiche, o per condizionare lo 
svolgimento di procedure amministrative, senza giusta 
causa e, in nessun caso, qualora ciò comporti un privilegio 
a favore dei titolari delle cariche stesse, dei loro familiari, o 
del loro contesto sociale immediato, o qualora ciò arrechi 
danno agli interessi di terzi. 
 
8. [Le alte cariche dell'Amministrazione generale dello 
Stato] agiscono di concerto con i principi di efficacia, 
economia ed efficienza, e vigilano sempre sul 
conseguimento dell'interesse generale e sul rispetto degli 
obiettivi dell'ufficio. 
 
9. [Le alte cariche dell'Amministrazione generale dello 
Stato] si astengono da ogni tipo di affari o attività 
finanziarie passibili di compromettere l'obiettività 
dell'Amministrazione nella sua funzione di servizio degli 
interessi generali. 
 
10. Le attività pubbliche rilevanti svolte dalle alte cariche 
dell'Amministrazione generale dello Stato devono essere 
trasparenti e accessibili per i cittadini, con le uniche 
eccezioni previste dalle leggi. 
 
11. [Le alte cariche dell'Amministrazione generale dello 
Stato] si assumono in ogni circostanza la responsabilità 
delle decisioni e delle azioni proprie e degli organismi da 
loro diretti, ferme restando altre azioni la cui richiesta può 
essere avanzata legalmente. 
 
12. [Le alte cariche dell'Amministrazione generale dello 
Stato] si assumono la responsabilità delle loro azioni al 
cospetto dei loro superiori e non le fanno ricadere senza 
una causa oggettiva sui loro subordinati.  
 
 13. [Le alte cariche dell'Amministrazione generale dello 
Stato] esercitano i loro poteri attenendosi ai principi della 



buona fede e della dedizione esclusiva al servizio pubblico 
astenendosi, non solo da comportamenti contrari agli 
stessi, ma anche da qualsiasi altro comportamento che 
possa compromettere la neutralità nell'esercizio delle 
funzioni pubbliche loro affidate. 
 
14. Fermo restando il disposto delle leggi sulla diffusione 
di informazioni di pubblico interesse, è opportuno che le 
alte cariche dell'Amministrazione generale dello Stato 
mantengano il segreto, la riservatezza e la discrezione in 
relazione ai dati e alle informazioni di cui vengono a 
conoscenza in ragione della funzione da loro svolta.  
 
 
7HU]R��3ULQFLSL�GL�FRQGRWWD  
 
 
1.  Lo svolgimento di alti incarichi è incompatibile con 
qualsiasi altra carica.  
 
2. La titolarità di cariche direttive all'interno di partiti politici 
non può in nessun caso compromettere o screditare 
l'esercizio delle funzioni di competenza delle alte cariche 
dell'Amministrazione generale dello Stato. 
 
3. [Le alte cariche dell'Amministrazione generale dello 
Stato] garantiscono l'esercizio del diritto dei cittadini ad 
essere informati in merito al funzionamento dei servizi 
pubblici loro affidati, con le limitazioni eventualmente 
stabilite da norme specifiche. 
 
4. [Le alte cariche dell'Amministrazione generale dello 
Stato] svolgono le loro funzioni con la massima diligenza, 
in modo tale che l'adempimento degli obblighi da loro 
contratti costituisca un punto di riferimento esemplare per i 
tutti i dipendenti pubblici. Tale esemplarità deve essere 
parimenti esplicitata nell'osservanza degli obblighi che, 
come cittadini, sono loro richiesti per legge. 
 
5. [Le alte cariche dell'Amministrazione generale dello 
Stato] amministrano in modo rigoroso le risorse pubbliche, 
evitando azioni che possano screditare la dignità richiesta 
nell'esercizio di una carica pubblica.   
 
6. [Le alte cariche dell'Amministrazione generale dello 
Stato] debbono rifiutare qualsivoglia regalo, favore o 
servizio, offerto loro a condizioni di vantaggio, che vada 
oltre le consuetudini abituali, sociali e di cortesia, nonché 
prestiti o altre prestazioni  economiche che possano 
condizionare lo svolgimento delle loro funzioni, fermo 
restando quanto stabilito nel Codice penale. 



 
In caso di doni di valore ricevuti nello svolgimento di 
incarichi istituzionali, questi vengono acquisiti al 
patrimonio dello Stato nei termini previsti dalle norme 
vigenti in materia di patrimonio delle Amministrazioni 
Pubbliche. 
  
7. Nell’esercizio delle loro funzioni, le alte cariche 
dell’Amministrazione generale dello Stato devono essere 
accessibili a tutti i cittadini e rispondere con estrema 
diligenza ad ogni loro richiesta, reclamo o messaggio 
scritto.  
 
8. Il titolo di cortesia riservato dal cerimoniale ai membri 
del Governo e alle alte cariche è quello di 
Signore/Signora, seguito dalla denominazione dell'incarico 
rivestito e del livello corrispondente. 
 
Nel caso di missioni ufficiali all'estero, spetta loro il titolo 
stabilito dalla normativa del paese o dell'organizzazione 
internazionale corrispondente.     
 
9. [Le alte cariche] si astengono dall'esercitare un uso 
improprio dei beni e dei servizi messi a loro disposizione 
dall'Amministrazione generale dello Stato in ragione 
dell'incarico svolto. 
 
10. La difesa del patrimonio culturale e della diversità 
linguistica, così come la tutela e il miglioramento 
dell'ambiente, debbono ispirare le azioni delle alte cariche 
nell'esercizio delle funzioni di loro competenza. 
 
11. [Le alte cariche dell'Amministrazione generale dello 
Stato] debbono assicurare la correttezza formale dei 
documenti in loro possesso che debbono essere 
trasmessi integralmente ai loro successori.   
 
4XDUWR��2VVHUYDQ]D�GHO�&RGLFH�GL�EXRQ�JRYHUQR��
�
1. Con scadenza annuale, il Ministro delle Amministrazioni 
pubbliche invia al Consiglio dei Ministri una relazione sulle 
eventuali violazioni dei principi etici e di condotta, al fine di 
analizzare le procedure e gli interventi passibili di indurre 
alla loro trasgressione e di proporre le misure ritenute più 
opportune a garantire l'obiettività delle decisioni adottate 
dall'Amministrazione e dalle istituzioni pubbliche. 
 
2. In caso di comprovata inosservanza dei principi stabiliti 
dal presente Codice, il Consiglio dei Ministri adotta le 
misure opportune.   
�
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